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Sono nostri fratelli
Nessuno dovrebbe essere costretto
ad abbandonare la propria terra

L’ immigrazione,
in Italia, sta rag-
giungendo nu-
meri altissimi.

Non si riesce a prevedere la fine
dell’esodo di queste persone
che fuggono dai lori Paesi.

Se ci pensate, fuggire dal pro-
prio Paese è un paradosso. Nes-
suno dovrebbe essere costretto
ad abbandonare la propria ter-
ra. Purtroppo è questo quello
che succede: migliaia di perso-
ne, soprattutto giovani, abban-
donano ogni cosa per rifugiarsi
in Paesi più agiati.

I migranti arrivano dalle na-
zioni meno fortunate, princi-
palmente dal Ghana e dalla Li-
bia. Da cosa fuggono? La mag-
gior parte di loro da sanguinose
guerre che vanno contro ogni
limite umano; altri, invece, da
persecuzioni e da ingiustizie
fondate su credi religiosi e po-
litici spesso sbagliati.

Per fronteggiare questo feno-
meno, sono nate moltissime as-
sociazioni per accogliere ed in-
tegrare gli immigrati nel nostro
Paese. Una di queste è Auxi-
lium, nata nel 1999 per aiutare i
«soggetti deboli».

Gli immigrati devono supe-
rare un lungo iter prima di ot-
tenere lo status di rifugiati che
viene rilasciato da una com-
missione formata da 4 membri,
di cui due appartenenti al Mi-
nistero degli Interni, un rap-
presentante del sistema delle
autonomie e un rappresentante
dell’Alto commissariato.

Secondo testimonianze diret-
te, il viaggio che queste persone
compiono per arrivare in Italia
è un vero e proprio inferno.
Moltissimi giungono sulle no-
stre coste stremati dalla fame
ma anche straziati dal dolore
provato nel vedere morire tanti
connazionali. Per questo moti-
vo, nella prima fase di acco-
glienza, sono previste visite con
psicologi per verificare la loro
salute mentale. A molti è stato
riscontrato un disturbo post
traumatico da stress proprio
perché hanno dovuto soppor-
tare momenti difficilissimi.

Spesso capita che coloro che
non accettano l’integrazione di
questi immigrati, confondano
il termine immigrato con quel-
lo di «clandestini», che è tutt’al -
tra cosa. Sicuramente non tutti
i nostri ospiti sono dei santi, ci
sarà pure qualcuno che ha vio-
lato la legge e i controlli, ma

questo non autorizza a fare di
tutta l’erba un fascio. Infatti,
molti di loro sono riusciti a tro-
vare un’occupazione stabile e
regolare.

Bisogna sfatare il luogo co-
mune secondo cui gli immigra-
ti vengono in Italia soltanto per
divertirsi, ma cominciare a cre-
dere che lo fanno per lavorare
onestamente, come hanno fat-
to, in passato, gli italiani.

Andrea Atella
Classe VM

IIS Pentasuglia – Matera

L’istruzione femminile
un problema mondiale

I n tutto il mondo milioni di ra-
gazze non hanno accesso
all’istruzione. Alcuni dei Paesi
più poveri stanno facendo grandi

progressi, nel diritto all’istruzione fem-
minile. Tuttavia, secondo l’organizza -
zione internazionale Save the Children,
il numero di donne analfabete è al-
tissimo. Dal rapporto emerge che Bo-
livia, Kenya, Camerun e Bangladesh
hanno realizzato i maggiori progressi
nell’ambito dell’educazione femminile
mentre Iraq, Ruanda, Malawi ed Eri-
trea sono agli ultimi posti.

Per il futuro, il dossier individua
undici Paesi in via di sviluppo «ad alta
probabilità di successo» dai quali si
attendono miglioramenti nei vari set-
tori. Tra i maggiori ostacoli dell’edu -
cazione femminile troviamo la discri-
minazione del genere, la preoccupa-
zione dei genitori per la sicurezza delle
bambine, l’AIDS, l’impossibilità di pa-
gare le rette e le limitazione di ordine
religioso e culturale.

Le strategie usate dai Paesi per su-
perare quegli ostacoli sono o radicali
riforme scolastiche o il coinvolgimento
di organizzazioni internazionali o la
promozione di un sistema scolastico
alternativo per le ragazzine colpite da :
AIDS, guerre e disastri naturali. Il

dossier si appella ai governi dei Paesi
ricchi affinché sostengano di più i
programmi di educazione globale
nell’ambito del summit del G8.

Anche in Italia l’istruzione, per al-
cune ragazze che vivono nei campi
rom, è difficile, infatti alcuni campi
sono situati in zone lontane dalla città e
raggiungere la scuola diventa fatico-
so.

Luca Randazzo nel suo : «Diario di
Sunita», racconta di una ragazzina rom
che ha dieci anni… La sua famiglia
vive in una baracca in mezzo a una
pineta, senza corrente elettrica e ser-
vizi igienici. A Sunita questa vita non
basta. Lei ha un sogno: finire le ele-
mentari e andare alle medie. Così, da
sola, si affida a una coppia di gagè .
Durante la settimana Luca e Clelia le
offrono una casa confortevole , nel
weekend Sunita torna al campo. Co-
mincia così per la bambina una doppia
vita, tra la scuola, le regole della nuova
casa, i battibecchi , le feste al campo e
gli scherzi che le giocano i fratelli, forse
un po’ gelosi. Molte bambine rom vor-
rebbero essere Sunita.
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O ggi nel mondo ci sono 244 mi-
lioni di persone migranti, delle
quali 65 milioni sono state co-
strette a fuggire dal proprio

Paese e per questo vengono qualificate co-
me rifugiati. Solo con una visione globale si
può governare con umanità e giustizia il
fenomeno anche a livello nazionale e due
fatti avvenuti nei giorni precedenti, e che
coinvolgono Auxilium, confermano come il
fenomeno dei migranti coinvolga tutto il
mondo.

Il primo avvenimento è la visita del pre-
sidente della Banca Mondiale Jim Yong
Kim al Centro Accoglienza Richiedenti Asi-
lo di Bari, gestito dalla Cooperativa Au-
xilium, nel pomeriggio dell’11 maggio. Il
medico statunitense originario della Corea
del Sud, a capo della World Bank dal 2012, ha
voluto conoscere tutti i servizi che vengono
svolti al CARA di Bari a favore delle per-
sone migranti, soprattutto quelli legati
all’assistenza sanitaria, all’assistenza psi-
cologica e all’avvio del percorso di inte-
grazione. Poi, in un’intervista al corrispon-
dente da New York del quotidiano La Stam-
pa, alla domanda su che impressione gli
aveva fatto la visita al centro di accoglienza
di Bari ha risposto: «Davvero positiva. È

gestito da persone molto serie e preparate.
Sono stato anche nella clinica e ho chiesto ai
medici come trattano, ad esempio, i casi di
tubercolosi o cancro. Gli italiani fanno un
lavoro straordinario, offrendo un tratta-
mento umano in condizioni estremamente
difficili. Ho parlato con diversi giovani, che
vorrebbero restare in Italia e dare un con-
tributo».

Il secondo avvenimento è l’incontro di
Papa Francesco con una famiglia di rifu-
giati palestinesi prima di iniziare la sua
seconda giornata a Fatima sabato 13 mag-
gio.

L’incontro si è svolto alla Casa «Nossa

Senhora do Carmo», dove il Papa alloggia-
va. Qui Papa Francesco, prima dell'udienza
con il premier portoghese Antonio da Costa,
ha salutato i nove componenti della fami-
glia di profughi di origine palestinese che
aveva conosciuto il 24 marzo 2016, quando
celebrò la lavanda dei piedi del Giovedì
Santo nel CARA Auxilium di Castelnuovo
di Porto. Erano presenti Angelo Chiorazzo,
fondatore della cooperativa Auxilium e pa-
dre Enzo Fortunato, portavoce della sala
stampa del Sacro Convento di Assisi.

La famiglia «Amin» dal nome della bi-
snonna Taqia, che fuggì dalla Palestina nel
1950 (e che ancora oggi è il punto di ri-

ferimento di questa famiglia di rifugiati
composta da quattro generazioni), dopo es-
sere stata in Iraq, in Siria e poi in Libia,
sempre inseguita dalla guerra, è stata ac-
colta nel CARA Auxilium di Castelnuovo di
Porto. Avendo aderito al programma Re-
location, da un anno la famiglia vive in
Portogallo, vicino Fatima. Il Papa si è mo-
strato molto contento di rivederli, li ha ri-
conosciuti, ha baciato con affetto i bimbi. La
bisnonna Taqia ha detto al Papa: «È la se-
conda volta che ci incontriamo, vorrei ve-
derla la terza volta a casa mia a Gerusa-
lemme» e Papa Francesco l’ha abbracciata
chiedendo di pregare per la città santa.
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AUXILIUM
«Per un mondo migliore»

LA POESIA
Nel mio paese

ho lasciato l’anima.
Così avvolgono le poderose

onde, lo so, sarà dura arrivare
alle sponde
È vuota la valigia dell’emigran -
te, quasi insignificante
Ma l’anima no, non l’ha portata
nel bagaglio non c’è entrata
Stringono quello che hanno,
solo un piccolo sorriso
chissà se di lassù la vedranno.
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Migranti, 244 milioni nel mondo
IMMIGRAZIONE
A sinistra l’incontro
di Papa Francesco
con la famiglia palestinese
accolta in Italia
in un centro Auxilium
e oggi in Portogallo
A destra il presidente
della Banca Mondiale
in visita al Cara di Bari

.
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